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Tutti i numeri 
dellac^ 
nella resone 
• i Una regione assediata dalla crisi. Le cifre di esuberi, ore di 
cig, iscritti alle liste di collocamento, giovani in cerca di prima 
occupazione, negozi con le serrande semiabbassate, si acca
vallano l'una sull'altra. I sindacati confederali, la Confindustria, 
la Confcommcrcio, l'Unione industriali romani hanno rivelato, 
ieri, tutti i dati sull'occupazione laziale nei primi sei mesi del 
'93.1 numeri parlano da soli, offrendo la radiografia scarna del
la recessione. .-. " "'••'••,,•'•"••' '••••.•, '-•.»,. :-*«(.>*•:<&»;• •.•»•' 
Esuberi nel Lazio: Edilizia: 20-25.000."industria meccanica: 
15.000. Poligrafici e cartai: 1.000. Farmaceutico: 2.300. Com
mercio: 6.500. .••"•'. -.-.:-•. •• •- .. ,--- .,.,. . . 
Andamento dell'occupazione nel Lazio (esclusa l'edilizia) nel 
secondo trimestre '93: - 0,5% rispetto ai primi tre mesi. <~ 
Settori più colpiti: Carta, stampa e editoria: - 3,5% (-3,6% a Ro
ma) . Industrie meccaniche: -3%. ••-.• 
Assunzioni a Roma nei primi sei mesi '93:39.220 (-22% rispetto 
a l '92 ) . .,.•* "•"•>-• ' I ' • . * • - : -; ,, ,...:••••:••• 
Licenziamenti a Roma nei primi sei mesi '93:31.843 ( + 3,12% 
rispetto al '92). —-> .-,...--. .-•-_..• .• • .•: 
Contratti di formazione lavoro a Roma nei primi sei mesi '93: 
7.130 (nello stesso periodo del '92 erano stati 10.544). 
Lavoratori in mobilita nel Lazio al 30/6/'93:12.145. 
Nelle province: Roma: 4.042. Frosinone: 2.695. Latina: 2.091. 
Rieti: 208. Viterbo: 112. . v < i, • • ••>• v 
Cittadini di altre regioni iscritti nelle liste del Lazio: 2.997. V 
Ore di cig a Roma nei primi sei mesi '93 rispetto allo stesso pe
riodo del '92: Settore meccanico: + 777%. Alimentare: + 560%. 
Chimico farmaceutico: + 432%. Poligrafico: + 232%. • 

Walter Tocci, già consigliere capitolino, spiega in un libro e in quest'intervista i suoi progetti per fermare gli scempi urbani 
Ridisegnare la città smantellando le rendite di posizione immobiliare, smontare il sistema di furbizie che impoveriscono la città 

Fermare la «polenta di cemento», lo «sviluppo dro
gato». Ridisegnare la capitale e i suoi confini, arric
chirla di infrastrutture, svuotarla del terziario, cintu-
xarla di verde. Jn una parola,«salvarla» recuperando 
il centro storico e le funzioni «artistico-culturali» del
la città: è il progetto della «nuova Roma», cost come ; 
la vede Walter Tocci affidandola, perla realizzazio-

- ne.̂ al successo di Rutelli in Campidoglio. 

GIULIANO CISARATTO 

• I - Roma citta dissociata, V 
dissennata, centrifugata. Roma 
capitale spremuta, svuotata, : 
abbandonata. E ancora Roma '-• 
metropoli abusiva, soffocata, •' 
cementata. Questo si pensa, e ; 
questo si dice, tanto che Wal- ; 
ter Tocci, già consigliere capi- -• 
tolino, oggi uomo di punta del- -. 
lo staff pro-Rutelli, in 250 pagi- •" 
ne si chiede, «Roma, che ne ; 
facciamo»? (Editori riuniti, lire ' 
25mila) Non è soltanto un li- ,' 
bro, e la storia degli sfasci ur
bani, di uno «sviluppo droga- . 
to», della -dissennatezza della • 
spesa pubblica» e in mano ai ' 
•palazzinari». Ma è anche un : 
pacchetto di idee per «salvare '• 
quello che resta», per «invertire "• 
il processo» della speculazio
ne» e restituire «un valore urbtv-v 
no alla città allo sbando». Ed è : 
lui stesso a spiegare come. 

Cosa intende «piando parla 

di trasformazioni, riconver
sioni, recuperi? 

Intendo dire che è finita l'era 
dell'«a Fra", che te serve», che 
con Tangentopoli è entrato in 
crisi un sistema di sviluppo ur
banistico che per Roma ha si
gnificato concentrare nella city 
affari e uffici, e fare della cam
pagna circostante una stermi
nata favela, è un processo da 
terzo mondo, da città, come 
Rio, Città del Messico, mentre 
noi pensiamo ad un progetto 
policentrico, come quello del
le villes nouvellesdi Parigi, del
la grande Londra, delle metro
poli tedesche. .»•.•- ' - ';-, . ' . 
• Valeadlre?^--. ' ' ' ;^;-:- [?,:-. 

Serve un nuovo piano regola
tore, questo 6 certo. Bisogna 
mettere in campo un controllo 
severo delle aree, soprattutto 
dell'agro romano che ancora 
c'è, e non è pochissimo Urge 

fermare la colata di cemento 
che tenta di saldare al centro ;: 
tutta la campagna e sino al . 
mare. Vincolare la cintura di 
verde fuori, lemura. svuotare il 
centro storico di molte, attività. . 

• Rilanciare lo Sdo ma con i mi
nisteri, non con altro. Rifonda
re il sistema dei trasporti pub
blici. Risanare, e subito, le 
grandi ferite urbane, rivitalizza
re le sacche, come tutta l'arca 
dell'Ostiense, della fatiscienza 
ede ldegrado. . ...,;.-;. . . • -

Un programma, a m i ambi-
• • Z Ì O » . „ . . " ; . " ' \ 

SI, ma anche il solo che può 
impedire l'espansione selvag
gia che sta facendo di Roma 
una polenta di mattoni e asfal
to, l'unico per rompere la cro
sta di abusi e speculazioni che 

' s ta sotterrando tutto. Si tratta 
insomma di ripensare la capi
tale su scala più vasta, e com
plessivamente, non più caso 
per caso come quando trionfa
va la politica del carciofo. 

Dà per scontata la «confitta 
del potentati del latifondo, 
del costruttori che fanno an-

••'. core la voce grossa. -

Non battuti, ma colpiti dura-
, mente si. Certo sono in cantie

re affari, come Ponte Galena, i 
mercati generali, il ministero 
della Sanità alla Magliana. par
toriti nella gestione del sinda
co Carraro E il pencolo di Walter Tocci 

nuove devastazioni esiste. Ma 
; è proprio per questo che biso
gna cambiare il sistema di in
tervento della mano pubblica. 

.Solo cosi i «palazzinari/torne
ranno a essere imprenditóri." 

Un sistema che ha sempre 
funzionato. Perché? ,u _ -

Sino ad oggi si privatizzavano i 
vantaggi socializzando le per
dite: si compravano aree agri
cole non edificabili ma si sape
va che era pronta la variante. E ' 
cosi i manufatti costruiti non 
davano solo il giusto profitto ; 
d'impresa, ma acquistavano ' 
cento, mille volte il valore del- r 
l'investimento. Insomma una 
vera rendita di posizione im- -
mobiliare sponsorizzata dagli " 
uomini del potere, quelli delle • 
concessioni e delle autorizzaz-
zioni, e favorita da risibili oneri 
amministrativi. Basti pensare, 
che per lOmila miliardi di ren- • 
dita edile cosi rastrellata, i «pa
lazzinari» hanno pagato al Co
mune 200 miliardi di imposte.. 
E andava bene un po' a tutti, 
tant'è che quelli che lo gestiva
no, questo sistema, avevano il 
consenso della gente che li vo
tava mandandoli a governare. ,'• 

Come cambieranno le rego-
' le del gtoco? . . . : , ; . 

Per rompere questa logica vi
ziosa e creare un circuito vir
tuoso 6 sufficiente sostituire al
la furbizia l'interesse collettivo 

contrastare la politica delle 
.- opere singole, scegliere le ' 
. priorità e, non ultimo, rivolu
zionare i costi concessori. 

:••.'.• Fermare l'espansione, d o - , 
, turare di verde la dry, ridi-

segnare sa rotaie I trasporti. 
. EU centro storico che conti- : 

nua a svuotarsi anche per 
•'•• via dei prezzi a metroqua-

. dro7 . _ •,;,,: ;i.,.--,;... .-
Roma deve tornare bella e vivi-

" bile svuotandosi di gran parte 

• del terziario, sistemando fuori 
; città, a 30, 40 chilometri, tutto , 
" quello che la soffoca. Il centro 

storico deve riconquistare le • 
sue funzioni culturali, il valore 
artistico e archeologico, ma : 

•• anche quello residenziale e 
non soltanto per evitare il pen
dolarismo. In sostanza quel -

r che s'ha da fare è puntare sulle : 

• ricchezze interne, delimitare le , 
"• aree intoccabili, i vuoti di tutto- •; 
•• • verde, garantire i collegamenti 

metropolitani. Cosi potrà risor
gere la città della scienza, 

. quella delle comunicazioni. Le 
" università conquisteranno di- • 
: gnità. Quanto a chi sceglie di 

lasciare il centro per la casa 
fuori porta, è una tendenza \ 
non solo romana. Certo i resi-1. 
denti non vanno espulsi, come •' 
è successo nel passato, ma è ' 

' un fatto che negli ultimi dieci 
anni si sono trasfente nell hin
terland almeno 150mila perso
ne 

Vent'anni 
di abbandono 
per la Casina 
delle Rose 

Oi anni ne ha quattrocento,. 
e davvero nessuno pensa : 

più a lei. La Casina delle Ro
se giace nel cuore di Villa 
Borghese, abbandonata al 
degrado. Un susseguirsi di stanze piene di rifiuti, resti di pa
vimenti distrutti, erbacce, tracce del passaggio di chi si infila 
in un buco della rete che la circonda per passare la notte al 
coperto. Eppure era Villa Fioroni, poi trasformata in latteria 
fino al 1901, anno dell'acquisizione da parte dello stato del
l'intero parco del principe Borghese. Nel '26 fu trasformata 
in luogo di ristoro: cinque pian; rivestiti all'interno di tappez
zerie pregiate, con pavimenti a mosaico, teatro all'aperto, 
ed il sabato, negli anni '60, il tè danzante. Anni in cui recita
vano 11, ad esempio, Elio Pandolfi e Anna Steno. E poi, c'era
no foche ammaestrate, imitatori, cantanti famosi. Tra il pub
blico, TotO. Luchino Visconti, Tyron Power. Renato Rascel. , 
Wanda Osiris, Ava Gardner, Josephine Baker, Mario Riva. 
Per tutti, cene eccezionali al ristorante del secondo piano. 
Ricordi remoti. Nel '90, l'Ente Fiera di Roma si prese l'incari
co di restaurarla. Ma i lavori non sono mai iniziati. 

Riassetto Enel 
No della Cgil 
sulla chiusura 
di 18 agenzie 

«Noi siamo contrari pregiu
dizialmente ad un riassetto 
territoriale di zone ed agen
zie». Inizia cosi il comunica
to del sergretario generale 
della Fnle Cgil Lazio, Augu-

•••••• s t 0 venanzetti, che contesta 
^ ^ ^ ^ " " • ^ " ^ ^ ^ ^ ~ ^ ™ ~ i metodi dell'Enel, che inten
de operare il riassetto «sulla base unicamente del parametro 
dei costi gestionali», invece di considerare i tempi reali di al
lacciamento, lo stato della rete e degli impianti, la morfolo
gia del territorio. E la chiusura delle agenzie, denuncia la 
Cgil, significherà solo un peggioramento del servizio all'u
tenza. -::•.'.•'•••:fj • ••!,•• '.•.'.•'.'•''"••••; 

Edilizia 
Piccole imprese 
e lavoro nero 
degli immigrati 

Sono oltre 2.000 gli extraco
munitari che lavorano come 
«regolari» nelle aziende edili 
di Roma e Provincia. I dati 
vengono forniti da una nota 
di Roberto Andreozzi, segre-

.••..•• : • • tario regionale della Fillea 
•«««•»»»»»»»»»»»»»»•«•••»»»»»»»•»»»»»»»•«• Cgil, che sottolinea come 
dal '91 i lavoratori extracomunitari che si sono rivolti alla Fil-
lea per rivendicazioni retributive e normative siano saliti da 
poche decine a 600. Nel settore delle piccole imprese, inve
ce, gli iscritti extracomunitari alla Edilcassa (che applica il 
contratto sottoscritto con Cooperative, Federlazio e Artigia- : 
ni) erano 75 su 3.408 nel '92, e sono scesi a 18 (su 3.252) : 

nel '93. Ed il lavoro nero continua a proliferare nelle piccole . 
aziende.- '- . :- ' . / •„,-,., ...... . . . , ; . . . •.. ... •..,. -, ••• 

Botte del marito 
Fugge di casa 
in piena notte 
per salvarsi 

Seminuda, è riuscita a sfug
gire dalle mani del marito 

, che la stava .picchiando. Ha 
preso le criiavrdelia macchi
na, con quella ha comincia
to a girare nella notte al cen- • 

• ' •.." '•-•' '"•" * ' • ' " tro di Frosinone, chiedendo , 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aiuto. Segnalata da varie te- ; 
lefonate, la donna in automobile non è stata scovata dalla 
polizia, che però qualche ora dopo ha trovato al pronto soc
corso dell'ospedale una signora ferita in varie parti del cor
po, che ha accusato il marito. Sono in corso gli accertamen-

Claudio Cianca 
haottanfanni 
Il «fascio» 
lo condannò 

Compie oggi ottanta anni il 
compagno Claudio Cianca, 
nato a Roma il 4 settembre 
1913. militante antifascista 
di «Giustizia e libertà», arre
stato a vent'anni e condan-

" ' nato dal tribunale fascista a 
^ ^ ^ ™ 17 anni di carcere. Liberato 
con la caduta del regime, partecipò dopo l'8 settembre '43 
alla lotta partigiana, durante la quale si iscrisse al Pei. Dopo 
la liberazione, fu dirigente del sindacato edili e segretario 
della Camera del lavoro di Roma, consigliere comunale e 
deputato per tre legislature. A Cianca, attualmente impegna
to al livello romano e nazionale come dirigente dell'Associa
zione dei perseguitati politici antifascisti, i rallegramenti e gli 
auguri più vivi, oltre che della segreteria dell'Anppia, della 
Federazione romana, della presidenza del Pds e dell'6'ni/<3 

LUCA CARTA 

Ente cellulosa: fondi bloccati e nessuna trattativa 

I lavoratori della carta 
sul baratro della mobilità 

BIANCA DI OIOVANNI 

• • Si sono dati appunta- . 
mento davanti alla sede del 
Ministero dell'industria, in via . 
Venteo, per lunedi mattina alle 
9.30 E le loro organizzazioni 
sindacali hanno annunciato, '. 
sempre per dopodomani, otto 
ore di sciopero nazionale. So- ., 
no i dipendenti dell'Ente na- , 
zionale cellulosa e carta 
(Enee) e delle tre società col- • 
legate (Saf. Siva e Ress). RI-: 

schiano di essere spazzati via 
con un.colpo di spugna alla fi
ne di settembre. 11500 lavora- ... 
ton del settore molto probabil
mente riceveranno buste paga ' 
leggerissime, anzi, inesistenti. I ' 
soldi ci sono, ma sono bloccati 
in cassa da una firma mancan- ' 
te, quella, appunto, del mini
stro dell'industria Paolo Savo- ; 
na, che non ha approvato il bi
lancio dell'Ente, pur con il pa- ' 
rere favorevole del ministero : 

del Tesoro. Savona non firma,. 
e non accetta neanche di in- -
contrare i lavoratori, anche se '; 
ieri mattina, alle pressioni dei : 
segretari confederali, ha mani- :• 
festato la propria disponibilità, < 
senza fissare la data. «L'im- . 
pressione netta è che il mini- ' 
slro sia il principale rappresen-

'• tante del partito e degli interes
si di chi vuole suicidare l'Ente e 
le sue società - ha detto Carlo 

. Komel della Flai-Cgil naziona-

. le - Eppure il sindacato ha un 
progetto, e su quello vuole 
apnre il tavolo delle trattative». 

«È vero che siamo un carroz
zone da ristrutturare - dicono i 

" lavoratori - Ed è altrettanto ve
ro che sono stati fatti parecchi 
errori in passato. Ma perché 
buttare via tutte le competenze 

- che abbiamo accumulato nc-
' gli anni e regalare il know-how 
' e il patrimonio ai privati? Tutto 
• senza neanche discutere». 

Tanto più che le competenze 
in questione.riguardano, tra le 
altre, anche il rimboschimen-

Mo, un settore-di primaria im
portanza nel paese «desertici-
calo» dagli incendi estivi. «Sia 

; ben chiaro - continuano i di-
5 p e n d e n t i - non stiamo chie

dendo assistenzialismo, non 
vogliamo a tutti i costi manie-
nere il posto. Chiediamo la 
riorganizzazione funzionale e 
produttiva delle attività». 

Il caso dei lavoratori della 
• carta è in realtà complicato, e 

anche lo status giuridico delle 
società per cui lavorano rap

presenta un'anomalia tutta ita-
. liana. L'Ente, infatti, nato nel 
: 1935, si trasformò nel 1980 in 
y una holding di un gruppo 
;'. composto da tre Spa: la Saf 
. (società agricola e forestale), 
:;'... la Siva (che gestisce i centri di 
/sperimentazione) e la Ress, 

, una società di servizi. Tre so-
• cictà a status giuridico privato, 

• con un capitale completarne^ 
• te pùbblico. Una situazione di-
l chiarata illegittima dalla Corte 
? dei Conti, che in questo modo 
• decretava l'impossibilità del-
/: l'Ente di finanaziare le tre «affl-
•"' Hate». Tre anni dopo arrivò il 
,r commissariamento dell'Enee, 

che dura ancora oggi. Ma il 
"".- colpo finale è giunto l'anno 
', scorso, con una disposizione 
' ; Cee che abbassava dal 3 all'I % 
- il prelievo parafiscale che l'En-

••" te riceveva sulla commercializ
zazione della carta. Si giunge 

• cosi al «baratro» di oggi, nono-
}•. stante il fatto che le competen-
• ze e l'esperienza accumulata 

dai lavoratori, soprattutto nel 
• settore ricerca, sperimentazio-
: ne e produzione di beni e ser-

• vizi avanzati del settore fore-
, stale, sia riconosciuta da tutti. 

Un patrimonio che andrebbe 
comunque salvaguardato e va
lorizzato 

La Sovrintendenza archeologica propone: «Recintare l'Appia Antica» 

Discariche lungo le vie dell'Impero 
Monumenti al buio e in degrado 
Le vie consolari sono sporche, abbandonate e poco 
illuminate. Lo dice l'Amnu che, in difficoltà, periodi
camente raccoglie i rifiuti accatastati a ridosso dei 
monumenti. E lo ribadisce la Sovrintendenza ar
cheologica, che lancia una proposta: «La recinzione 
di tutta l'Appia Antica». Italia Nostra chiede invece . 
un servizio di guardiania per il parco di Vejo Lo sca
rica barile sulla rimozione dei rifiuti. •.-.-. •,.:,:,-. • *..<. 

MARIA PRINCI 

• s ì Frigoriferi e lavatrici ' 
fuori uso «appoggiati» sulla : 
tomba di Cecilia Metella, sul- -
l'Appia Antica. • Discariche -
abusive in crescita sull'Aure- x 

lia. Vegetazione soffocata da 
cumuli di sporcizia nel Parco '.'•.' 
di Vejo, incastonato tra la ' 
Flaminia e la Cassia. Le vie 
consolari della capitale sono 
sporche, abbandonate e pò- ; 
c o illuminate. Su queste stra- ••'. 
de, un tempo vanto dell'lm- .: 
pero, l'Amnu non passa la 
TOmazzotutti i giorni. . v - -

Incuranza e pressapochi- : 

smo? Il problema 6 un altro. 
Per quanto riguarda la rimo- . 
/ ione dei rifiuti li» competen

ze s'intrecciano: le aree ar
cheologiche di proprietà co
munale, che si trovano lungo 
le antiche vie della città, so
no interessate da periodici 
interventi • dell 'azienda net
tezza urbana. Invece, le zone 
sottoposte al controllo della 
Sovrintendenza archeologi
ca soffrono di indecisioni bu
rocratiche. Come dire, l'Am
nu interviene solo quando la 
sporcizia raggiunge i livelli di 
guardia. «E per poter operare ' 
- spiega Franco Sensi, neo
direttore della municipaliz
zata - abbiamo bisogno del 
benestare . della •. Sovrinten-
(ICIIAI, che in questo senso è 

latitante». NicolettaPagliardi,",', 
: dirigente della Sovrintenden
za, allarga le braccia. Dice: «È 
vero, le condizioni igeniche 
dell'Appia Antica sono peg
giorate. Del resto - aggiunge ' 
Pagliardi - il nostro bilancio i 
per la pulizia di questa zona 
è di soli 300 milioni, che uti- J 

lizziamo per il taglio della ve-
getazlone». : -.• -.. ••'•• > 

Nello stesso stato di degra- "] 
do si troverebbero le aree ar
cheologiche che si trovano ' 
lungo la Cassia, la Flaminia e : 

• l'Aurelia. Come rimediare a • 
,' questa situazione? Alla So- ' 
vrintendenza ••», archeologica • 
dicono che una soluzione ci -
sarebbe: r «Recintare tutta < 
l'Appia Antica e i monumen- ì! 

ti a ridosso delle altre vie».•' 
Mentre i parchi di Vejo e del- • 
l'Appia si potrebbero salva- . 
guardare con un servizio di v 
guardania privata, gestito di-
rettamente dall 'ente parco, -

- in modo da garantire anche % 
l'ordine pubblico. ••"'••- - r ' .' 
" Intanto, dati alla mano, ': 
l'Amnu ha spiegato l'ultima ; 
operazione di bonifica effet

tuata sulle vie dell'Impero. 
Sull'Appia Antica i mezzi del
l'azienda hanno raccolto 481 

, tonnellate di - spazzatura. 
«Erano concentrate sulle vie 

; di maggiore accesso», sottoli
nea Angelo Silvestri, operato
re ecologico. Come via della 
riserva Torlonia, il parco del
la. Caffàrella, via Torricola e 
via Casale Marini. Altri 1497 
tonnellate di rifiuti sono stati 
portati via dal parco di Vejo. 

!•• Oreste Rutigliano di Italia 
; Nostra - l'associazione am-
. bientalista - non ha dubbi 
• «Le testimoninze - etnische 
, della città e tema - sottolinea 

- si contendono lo spazio 
' con cumuli di spazzatura di 

ogni tipo». Cosi, la villa di 
Massenzio o la villa dei Quin
tili sono da tempo trasformati 
in «ritrovi» per elettrodomesti
ci rotti e salotti malandati e le 

> molle dei divani in tilt. La ' 
A tomba di Priscilla e i casali • 
\ dell'Appia Antica «raccolgo

no» scarti di ogni genere. È la , 
vicina tomba del Prete più • 
che a una area archelogica 
somiglia ad una discarica a 
cielo aperto. ;: 

Anche per quanto rigurda 
il problema delta scarsa l'illu
minazione delle vie consolari *• 
s'infittiscono le maglie delle 
competenze. Dalla vi riparti- " 
zione fanno sapere che ciò è • 
dovuto perchè nelle zone ar
cheologiche c 'è una scarsa 
densità abitativa. Qualcuno 
punta il dito sulle difficoltà 

create dai vincoli archeologi 
ci. «Non è facile la messa in 
posa di pali e fili su queste 
vie». Altri , invece, inserisco
no nella giungla delle re
sponsabilità : anche -l 'Anas, 
alla quale spet terebbe. il 
compito di illuminare i tratti, 
di strada d o p o il raccordo 
anulare. 


